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-É aperto l'atÌDonamento al 
nostro Giornale pel, secondo tri- .̂ 
mastre ed alle condizioni incorso." 

-r's-^ 

Quegli associati cheiiblQ hànno' 
• ^ 

peranco inviato il saldo dei tr i-
mestri già'scadùti, sohtì'prèìgati 

spedire sollecitamente. 
L^ AMMIMSTRAZIONEi;,: 
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? CHE COSA flyNOJATTO SISOM? 

Senza condividere tutto le appren
sioni di chi teme che le dottrine del 
Comitato centrale di Parigi possano 
trovare imm|CÌ|̂ ta, e facHê  applicazione 
anche tra nonî ioon̂ ^ vogliamô Vd' allra^ 
parte; segDÌre-rtèmpio dì chi dòrnie 
irà^aue guantì^airbeir i3ea che gli av-i 
Teoimenti della Francia non debbano 
avere anche su noi .̂ na qualche m-
flaPAza. 

Ui) giornale diceva-ieri che non dobr 
biamo ' temerejie,. grandî  'pfrtarbazioDÌ' 
sociali a cui va. soggetta la Francia,;, 
perchè qui non abbiamo quelle grandi 
agglomerazioni di.proletarii,.che costi-i, 
^u'̂ cono,,̂ PIgIi altri Stati'un .perma
nente pericolo:;vfd^è; VÓTO. Mf ^Itretr', 
tanto ion*^gabile che da1]ualche tempo, 
sia effeijo di rilassatezza nel salutare 
'Siî ^® '^^ *̂ ì?g'j 0 di una grande, 
attività nei cai)Orio l̂,ph^^^fatìi|p,fpro-
pagaiidadi certp^tde^,,,Ja,stofia pei dî  
sordjni.ò divenuta più abbondttnte che 
ili addietro, e se àtìcórà è insufficiente 
por un cataclsma, basta però a tur
bare il buon andamento della cosa 
pubblica. 

Il partito del d^sordioe sì agita senza 
posa, e rèceilli'esenà'pii ci convincono 
che esso non lascia sfuggire occasione 
né diretta, né indiretta per dar segno 
di Vita: la sua febbrile attività è,degna 

a miglior causa, e n^i;jorreiprao,(^, 
almeno in parte la imitassero coloro 
che tengono in mano i destini del paese, 
e che devono sentire tutto il peso della 

JrespODsabijìlà loro addossata. 
',' Vorremmo,che si facesse te5or|,^d|l 
'tèmpo; e clf^ învece di perder!|),,in 
vane declàmazion', e recitando la parte 
almeno ridicola di moralizzatori degli 
altri, quando abbjamo tanto .bisogno 
di iiriora!izzare5-|oì stessi, lojs'impier 
ga^se dal primo^^ir ùltimo istante nei 

isporre uommiecose a tutte le pos
sìbili eventualità. 

Ciò abbiamo detto più volte nel 
corso, degli nìtimi avvenimenti,!] cui 
sviluppo non'̂ èiìailcora completo, né si 
sa dove p̂̂ ^̂̂ ^ ma giova ripe
terlo sempre^ j e non altro per non 
farci, complici dì un. contegDO,,che.sar. 
rebbe, non v'ha dubbio, esiziale agli; 
iiateressi della patria nostra. 

Giova ripèterlo; e perciò riportiamo 
il Seguente 'artìcolo della Perseveranza^ 
dove, toccando î>^%st[della.Comune.di 
^ i g i ,,4jf?pHno afc i i ]^ che stanno, 
proprio.ijiCappUlo anche per noi. 
'̂ La Comune ài Pirigi, ptl ì trqae sa ' 
rannoU|supi;: fatti ÌB'geBtâ  più:'tardf, po'Ò 
•VffarmìÈre'd'avere g!à'prodotto quest'ef
fetto per'orai ohe ò diventiitS;'"^lf^%sa 
ipitì- difflailo chà ai p(3ya''pen»WJ:jli•,^dll: 
heiié'della Franoia, il difenderla dalle; 
acouss, dall'ingiurie ohe si niuÒviDÌap!btìbri; 
tro essa da ogni parté^ i^ •coniradlreta' 
Quésto discorso ohe ai ripete'Tanto più' 
'quinto piùr tii-^séi|:'stato amico a' Fran 
cesi: — Non vedi come quer paese ò 
tattS^- '̂̂ ntrido a 'iriarfliò:?;̂ N^n vedi ohe' 
(i8%oaviÌ ;|s|̂ pez2i da fiè ? Chi ptìòTtìe^arè^ 
chtì,,i.isTfide8ohi abbiah1)''fatto òper^'me' 
rìtoria per la civiltà um'ànBi levando lâ  
bandiera di quésta dW'niani ohe la por 
tavànd cesi indegnaJD6nté̂ '̂ è"pÌÌgUaù^d(iÌa'' 
nella loro? — 

Gerto queste iQStanze, ohe paiobo oo î 

oakanti, muovono da un' easorvizfone 
aòsaf poco praois) a larga del fenomeni 
Booìali ohe in Francia si m»nifestsno con 
cosi pauroso e aohifciso «fiotto. Certo, 
sa gli ur̂ mini non solessero, avanti ai 
fatti che oggi occupano la loro fantasia, 
dimenticare quelli che hanno letto po
chi mesi 0 anni avanti e dei quali si 
sono inorriditi del pari, intenderebbero 
meglio ciò che in Francia saccede; di
stìnguerebbero più tr* quello òhe in co 
testi fitti è proprio deU*hieH6e paese 
e quello che ò comune a tutta Europa: 
e giudicherebbero, che [se il danno ò 
tatto dei francesi, la colpa non à tutta 
loro; e ohe infine, se la prima rivolu
zione daìU quale k altre naiaioni d^'Eti' 
ropa hanno ritratto tanto miggfor scmn 
"ma diiienefìciì ohe di icali, ha creata 
nella'Francia stessa una malattia indcr 
mabUe' è che dura so ai aumenta sempre, 

* ^ ^ • I ^ • 

v*ò in ciò rusgglore cagitihe di rimpianto 
'cfitì'-ti vitupfiiio, v'ò'intfojù lucgo piut-
"toitòa temere per ravvéniro anch^ no-
Vtro ohe ad insuperbire, nel paragone def 
nostro presente jv ' è in samm», ooossione 

'ad imparare e a promuntrci, anziché ad 
insegoaca e a gloriarci. . 
• Un ^gÌòrnàl«^=4talìaMrttvÉ:>ritti^ÌÌ^'^^' *-:-r.iv; 

davvero, non sapeva oomoiodursi a de-. 
piàePlacondlzkriedéUft'^FrAnbia^j^^^ 

î  i" 4]i'ifri^:ii:^^-sMi 

M^PENDIOE 

ohe sentiva éhe'4l'dèòi^^mentÒ^P3f.>(idÌ) 
dr'qtìlsta'Si'còiivihiva tùitil̂ ìn^ bénefioio 
detLytaiià^p]jM.qaùlS"sarefcbein'grado-d^ 
prendere il primo posto inBoiklb^^ùbto^^it 
Quella. 
f Ebbeihe, in questa MsàrzÌòni|l.(|;;'Spe?; 
Pranza Vin!;:que8ta contentézza o ìnd:fie-
réttia più fslsa ancóra *.h%;,or,ud6le, ai 
;^velà''utìla maggióre ; abbi6tteZ2ii.̂ di;;Sp^* 
rr|to ed una maggiore ignoranza di mette 
okà:^in(ìii^1nnuitt '• quanti' l iiroòlami;' Eiui?é 
coibì assurdi,,,.de :̂,̂ ,jpomit»»to oenttaie di 
]?Arigi}:ln questi, una teorica lusinghiera; 
e b ugtfcrda Òcniinuòvo^ lò;i;oUssi 't̂ peraié,̂  
gfcba un taehl&,iueDZtgntìrorla stuzaica 
'ad -un impresa viziosa è ̂ nefiinda;. ma 1*| 
iiegenòrjizione. aitrale, ,ohe,.viv,̂ k|̂ »nif'̂ -i, 
'staffò ancora meno pernicî Bk :'ed i n f e 

diesa di quella che $ppsre néiroKio tran
quillo che specula sulla rovine d'una 
nizione vioins j e vi trova la ccnsclaziona 
pesticcia del vantaggio che glìece deve 
tornare. 

Questa conaolazlcne del resto ncn ò 
iBQeglió'fondata dì quella che si ritraeva 
dalia dottnna, la quBle faceva oònsistere 
la ricchezza dèlie nazioni nel vendere il 
più e nel comprare ilmeno che potes
sero. Se 1̂  Francia "non si potasse rile
vare dal fundo nel quale par caduta, il 
suo danno sarebbe danno di tutta JSU-
rop». La vita morale, i.nteilettuala, eoo-
nemica di questa ò il rìsulUto delle forze 
morali, intellettuali ^economiche che si 
sviluppano in oiisjheduna delle nazioni 
che la oompcrgcno. PJU queste sono am*; 
malate! it'ffranle, incerta nell'una o neU^ 
l'altra, più scema 1*effetto e U benefiolo 
del ccmplfisso di tutto. La Germania 
stessa, che ha vinto col vigore del braó,-: 
oio e della meLte, ncn sarà dal successo' 
spettiooloso delle sue armi portata più 
alto nelle iifiuenze mcrali ed intellet-
tuall di quello che fisse primii ; peserà 
sopra essa, EUI SUO presente, sul suo av-, 
venire \a ccndizione della Franoia: chi 

fpnò sperare ohe VU^lì'i uàU« quale n^n 
:;ò̂  succeduto nessun fattoj alla quale non 
;è stitFlKitsto nessun sfòrzo atto a ri-
irévare nella sua ccsolenza il sentimento 
di so tEedasims, si potrà giovare dei danno 

: delh Franoiy, e salire tanto quanto cade 
questi.? 

' ' S é v*è errore grande, ò questo; che 
djiiuna lotta prtì'ungata, ostinai», terri-
bile tra le clfissi operaie e rurali in Fr̂ ^n-
bìr, tutta la stcietà europea non sarebbe 
a pò 0 a poco o di sbalzo, o prima o 
poi, pnftindamentè agitata e accesa. 

E noi non abbiamo, non possiamo a-
vere altra sperinza, se non che qufsta 
lotta 0(81'lunga e dolorosa non deva 
aver luogo, , 

sailks non si sono sentite stncra in gra
do di attaccare e di prevalere, dàU*altrà 
là forze radioaU che Seno comandate dal 
Comitato centrale non sono in grado di 
operare. Stanno le une In equilibrio celta 
altre, nò le une possono soprafiAro lo 
altrefioi viceversa. Se non ohe alle forzo 
radioalf, a; oni spettava attaooara per la 
prime, minoa ogni speranza di snooesso, 
se sono fermiate nella loro espansione dal 
oontrasto che trovano, non nella violenza 
delle armi ohe devono vineer?, ma dal 
vigere proprio deU*idee e degli interes
sî  J ĵia fora, ŝ  se sono 
fermate, ankii. dàir impotenza la cut ai 
sentono'di roi?mnlarsI e di attuarsi pra-
ticamente; se dovonr, per reggersi qual-
ehe^giorno in un paese ohe ò ancora qo-

'oupàto dai neniioi' ohe l'hanno'disfaite 
mitrarsi umiH, abbiette, sommesse, co
me fanno, avantlff;if'quest', e rinunciare 
persino a quella dignità'dì 'paróle'^aadJ 
«ectimenti, che gli uomini di Statola 
quali rsppresentanò le fòrza conservative 
;ed crdìnaie della società francese, son 
'rìtì8oiti;.,a mentenoro. Radicali siffatti 
hanno poluto nsufpKroiilj, Governo nelle 
prln#p¥ff^oìttà della Francis, ma non. 
Tt">-ài-v.'i;:-Mo! 

IMLlfWF 
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DeUe facoltà intellettuali de-
g'll,,Aiximàli, e della lieòes-
sita di trattare con dolcezza 
le specie che l'uomo ha sot̂  
temesse, alla domesticità. : 

la^fm^q inedito de lcòn teA 'ZAGCO 

;po,i^a^^m»leli5r^:^I^ng9^ 
rati deU'A8sembleiÌ5^dì"^6r8aiuà»,-quìP-
lunque :8ienciiìl^I^^(lifottt;'iqa lor debo-
kzze, diyenterannp ogni giorno più forti 
contro di,loroi/L'equilibrio asrà!;rpttò'| 
vactiggio della società ordinata contro 
,lj,an»rch!a;>^e.:questa, tra nnà^'^settimana, 
tra,.4ue,.tra{.tre, sarà vinta ancora una 

.xp.lta. 
,B, da tanti danni nascerà pure'u'n'-bène-

.fioio. Le,classi oonservative francéslaTi>£n< 
:nchVÌBt6^fe!|sentìto di nuovo .come non 
•bisogna mettere tutta quanta l|t:ji,iucia 
l-nel Governò, ed ò necessario, anzf> di 
oonseparsi tall.da poterne tnettere •«n 
che piùTin'^sò;- medesime. Il Governo 
óaacK,,JltQoyorno..8'immaÌa|«é4qaand'ó 
fS30J.casohle.s'ammali, la:(ideo, ohe tu-
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; CAPÌTOLO IV. 

Facoltà — Éijlessive., 
• ' i ' ^ " ' 

^ Le JqqQflà rf^es^w^e,.costituiscono, 
TitiU^^llQ, l'ingegnoj la mente propria-
mériiè" dèlta, .e,̂ . sono descritte dagli 
autori coi nonii di comparazione, di 
gìvdizioj di raziocinio^ e di inmcigi^i 
ìiaziqm^ 

I Frentloghi non'ne ammettono Ì # 
due; te:/flcd//à compafaUva^^^^ìa ca
sualità, e considerano rimmaginaziooe, 
(che ippeliauo spìrito ^^Qfyo^JilmMtìò^ 
come un.sentiuaento. Ma esistono poi* 
re^UnegfWie faÌ3oltà riflessive ?':ftì-
fl^tttre, pensare, cioè prestare la nostra 
attenzióne, ed applicare il̂  nostro spi^ 

rito alle impressioni che risentiamo o 
che abbiamo risentite, per trarne delle 
induzioni, son forse operazioni fra loro 
clifférentiV'Qualunqnrsia 'su ciò ì'opi-
mone degli autori, queste questiom non 
deyonsi considerare come.rj§ojte»,,.per-' 
chò^è|i<*t!iljssin50 di spiegare lû ti'̂  P 
fenomeni intellettualif ammettendo la 
ideâ ^ che comparare, giudicare, ragio
nare, immaginare, non sono che atti 
delia slessa funzione, fijffat^i, giqdipâ  
,0, pQmpai!:§i:e:,due cose per troyarne^ij 
rapporti, ragionare gn Questi, od'ap-' 
prezzarli, nou-è-forse la stessa opera-
zione, eseguita però su degli oggUti 
^differenti ? Egualmente il ricongjoage^ ,̂ 
gli effetti atle:Cause, e viceyejs$;:predii:.e^ 
dai ciò che e, ciò che sarà per essere; 

^da ciò che si sà̂  dèdiirré '̂cìò clie '̂si 
ignora secondi "rtstensiòne del nostro 

3 ^ 1 I 

spirito, non è̂  farse giudicare e ragìo-: 
^nare? L'immagioazionp jn. sé,,atessa, è, 
tesq,.altra cosa di un'effetto della îficoltà 
nfiessiya che trae dallo indiìzicini si 
lontane, si indirette, nonché delle pre
messe soventemente cotanto complicate, 
da rendere penoso il ricongiungimento 
della conclusione, al principio del fiume 

al^asprg^ente? pél resto, (osselo ptire 
ueiî uomu moltepiicì le fiLCulta nfltìssive,' 
dicui ora non intendo occuparmi, sem-' 
Bigami pér&'lihe si possa riCtrcàreìse 
lé'tìel|ìe abbiano/o^mtLO inttilligenzói; 

"ès- conservino le loro sensazioni, ed 

•' Chi gDsrdila c< udizione presente della 
cesa francesi, veda chiaro che, Ba"^r'^elano,4:i|rdìne e gl'interessi •sociall.nria 

L \ À ' "tv 1 t pcflBoftò àvore iltra oiitaa che ne* olita-
nn» parte 1© forze conservative che si ì^mx^k^^^ 

•. . . M _ : • . - • i waini a quali qneat ordine e qnesrinte r»coo]gcno intcrco al Governo in Ver 
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loro aenljmeaU; se sapuiaiio. cuinparat 
gonarli, e tràrue tìeUe cunsèguenzey la 
una parola, dobbiamo investigare se 
sieno capaci di concepire un'idèa che 
non deriy^^punto dalla impressipne^gro-' 
dotta dai corpi:;esteripri,-.^ non sia 
suscitata da un impulso istintivo,, 

E pW^̂ i-lsoJvere lina tale qutstidne 
non basterebbe il richiamarsi alla mê  

-:^-n;'>.^' 

pQrj^ gli ese^cp^ji vanati, si com-
ìplicati ch'eseguiscono giornalmente nelle' 
nostre case, M'tìd^tri'circhi, nei ser
ragli, e sugli stessi teatri, k:-c^||, i 
caviali;,,.gli j^jil, .e ,gli elefanti? ÉlursEs 
per le, le|gì della meccànica, è per 
jsimiÓ'che puossi spiegare il perso^ 
riaggio che ruppre&enlano le scìmmie, 
le jtìM ,̂ e le paplère ? A petto di quegli 
litli, nofl.siamo forse costretti di con-
veiiire, ché^yjJrlncfpió intellettuale'in 
questi esseri, dev'essere assai potente, 
per far tacere le loro feroci abitudini? 

Ci si risponderà che'questi esempli 
jisolati, queste apparenti eccezioni, prò-. 
vano piuttosto la destrezza e la pazienza 
d'un cornac,.apzicbè il raziocmìo oeììe. 
bestie. , Noi citeremo /̂' ailorà '̂Uei'* fatti 
che in gr-anrcumero ci offrono del!tì̂  
famìglie^ delle classi Tntefi^^^^ 
senza alcuna educazione, dimostrano 
pjrò délielfacoUà!, di'cui ca^ip ,doJ;ò' 
la loro specie. Ê  prima d'ogni ,aitrìi 
cosa, possono (chiederemo dói) gli'ani
mali rammentarsi e le ir^f)i|ssÌom ĉhe 
hanno ricevute, e i sentiménti the hanno 
"V ' - - ^ • 

prtjyati? Se una tale, questione venisse 
Tìsojta, pega|i3niente, lo ^̂^̂^̂^ 
mente quella risgua'rdante" le facoltà 
Iriflèskivr Difi^ttì, n̂ón pateodo"l^Ì|; 
'flessione esercitarsi che sopra degll̂ bg? 
getti che occupacìo Io spirilo, e&s'a sa-̂  

, rebbe cccessivsmcntp limitala,, se non, 
i- agisse che'^sù^iuelli'i^quali impressici 
nahoftlualmerité'gli'^pni. Non avendo^ 
che un solo oggetìò prr volta presente 
al pensiero, non sarebbe possibile al
cuna comparazicne. Ora up essere cl̂ e; 
con potesse j&tilMJre cbf.ftonti nò giù-' 
dich^nbbe, nè-TaiaìOtìerebbe, 

A^̂  

'i 
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animali conservano la remjniscenza^dei 
i|?enqtóL&.tero <Jors', elèilo cose utili 
,el̂ ê Ì̂ p ĉci2irQuo..diQnanzì,;a>l̂ ^̂ ^ 
,^!j|i|:^i-sa comprendere comò 'si'''sìs 
(jòtùto negàF '̂lorB''la' memoria. Intimo
rite dei pesci, dagli insetti, dei rettili: 
npn solamente essi si rammenteranino ' 
,iLR l̂iQftlp» in^ JB^ misurerai!no in.flual-
ĉhe. modo la' estensioneVèjrijjTédrots 
p^r cìtì tenérsi più liingamètóe^ 
in proì:or2ioDe dello spavento che pro
varono ,̂,e che lor fece pTesamere un 
^griglio;lH?Q,j3)aggî re.di quello/fheJn 
fatto Jpr sovrastava, Egualmentè'̂ 'so' 
iircoDtràbo-iiSà'buùìiS'predg, liSifla 

i'àimenlicàno punto, e vengono a cercarla 
quando ne,abbisognano. Quando le api 
d'pg Goviglio .scpprpi;io^uoa terra che 
iortffre. degli abboodinti raccolti, •essé̂  
qualunque sia 1a''distànzà;''dàriOfF'àl-
• vearèfnon sì occupano pìii ad abbot-
tìuare nei dintorni dello stesso, sa dei 
fiori già |pgy|,^4l: succo. Sarebbe 
puerilità il "narrare dei fatti, onde prp-
jfaB' che' gli animali superiori^ ^ sono 
dt'lati di memoria. Buffon, il grande 
naturalisla,, sostiene, a dire il vero, che 

x^ 

Ma è tanto facile il provare che gli n̂ Q hanno la coscienza della passala 
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parò, questi lazlone non potrAnno 
raopogUfirU lenza s&ngue È unMIasiond 
ci ptr,o, il oredore ohe l'iaannozìam 
parjgfDa oedarà le armi SODZS 

Fdrohè questo non aU tr;jpp6, biaógtiei'̂ i 
chs arrivi il giorno che ogni praatlgio 
morale dogl'insorti sia spento. Ma v'ha 
tra loro troppt%6iit9 impura o oompro-
messa, perobè tutti iDsiomo albinaoaiQo 
an poito di potare e di guadagno, altri
menti ohe fifjrziti.,Questo aanguo, poiò, 
non aarà Tersato invano, sa gli nomini 
polìtici di Franoìa sapranno smettere tutte 
quanto le frasi o le iiise -vuote, olie sono 
diventato 008Ì gran parte do' loro diBoorsjj 
sa ijiprrannot nella realità delle ocs5 0 
dogli uomini.,ritrovare',ie traccia d'una 
politica scria e reale : tì,|9verlsfliffii contro 
quelli ohe hanno^gitUto jjiieat'uUlmit 
vergogna sulla Frantila, sapranno tenorla 
lontanarla'(juài: ritorni di rtì^^po pt-lì-
tìoa, M^f.rman(pÌW.?ecolo,;il^^^| 
p3M •doloroao e pa83flggie|^e}le j i ^ ^ 
rivolnaiotìi; 

iCtrcolo romano basta leggere il discorso]; 
!!RÌSsÌÌno d'o^gijel dapiilàir»'zi, 
che,nò è il bofta^o^e. _„„, 

01 maoc in;maDO-xhe si va avvicil 
D 

I j . i p r ' - ' I ' • ' i i , ' ^ 

NQSTRB*0ORR1SPONDENZE 
- ' . r. 7. ^ 1 . 
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Firenze, %ì marzo. 
La questione, della Cassazione prende 

proporzioni abbastanza grayi, perchè 
gli avvocati ; romini (questi; âvvocati 
sono la razza più ìnqa'eia ed esigerne 
del,mondo) hanno volnlo vedere in 
quest'affare una questione dj.onore per; 
Roma, un tentativo di sfrégio %ÌÌa-nnova' 

un reato dilesa maestà ro-

nandó'̂ ilne/mine f^v ìlMttKsBrimentc 
delia capitale, c-'ófS5!fr|ì™rzr più 
0 meno palesi di t.Ua'̂ ii p3r seminàfò 
lo s.coragg amento. 

GÌ' impiegati sono decisaoienliìtlft 

lèrWlItìn^ AlPMIĉ àVani che vólM 
""•ì'^L l'i'— > 

iiivitare il Ministero a preoccuparsi delia 
indennità di alloggio.che,sarà,neceswia 
, pei'cjì' essi ppssanàii^oppqrtare il, ppsĉ  
del care» delle pigioni si senti rispoar 
•ffire da queìlà'bubna è; jlSiMsaàrìima 
del ministro S'ella che il Ministero non 
?ci aveva ancq(;a,.,p̂ 3Dsa,̂ ^ e la Camera 
lietissima della' risposta sogp̂ tungeŷ ;̂! 
inerbbî cà̂ di alcuni intòrrùUóriia/ftìma,' 
; Ì '»ir() | | rmtìM!aMimSt^^ 
cipa'mènte'iii quello dell'Interno, cliV 
e iLpju tmianoAi tuU', si. sparse la 
voce jdi prossifflef,rÌ,duzioni î.pê ^̂  
•ft 'àce/ia dei min'sti'o. CòsPsVincorag-̂  
jjtano te speranza deità carriera ê îlf 
ìavoro. intanto ijaalcuno dei più distìiiti 
ŝ ,n .̂vì̂ ,.̂ Ìjp ĵ|̂ t̂tUo.p8rd^^d^^^^ Irat-
lamenti che Ìorò..si' fanno da clil non̂  

rileva dall'indirizzocVessì,hanno inviato, 
al Papa per protenare sulla colMe 
dai ma/f" checi affliggono. 
;.,, ILpq^eflo^dl legge sulla Cassazione 
S'oFgi apprq^to';|oa,.,nn,^pi;(^|Joi: 
giorno in cui si preade attp,d6lla jro^!i 
mpssa' del ministro di affrettare ir^rè-' 
éeMizlone d'uni legge per it letftiìtìvo 

Lriordinamtìoto della' magistratura su-
prema; :̂ S. 

• ^ ' - ' . ^^ "-n "̂ + - ,^' ' 

- ^ ; * K . 

manà; Il 'Circolo legale di Roma ha 
fatto' una petizìonG-protesta alla Ca-
mera SU questo, proposito icp^;,^ un 
vero 'c^p^^d'/opera. Secondo,;il .signor; 
avvoicm^Màrch l̂tì e compagni perfiiiò' 
r espullìone [dei tribunali d% Monte 
Citorio, pep installarvi la Camera, che, 
vai così poco, è una prpva.,4el, disprezzo 
-che il Mini^tìro nutrFvmÒalRomani. 

'còftlprende come T'Opera non p'̂ ssa; 
valèrò se non si tengono in credito glî  
opsrai. E questa cosa si verifica pre-

lisamente nel Mi^àsteì^^^^^Pip^jrno 
dove da!̂^ qualche ,tempo.j;i.persQpaltì,è^ 
stalo condotto convmna rigidità: oh& 
ncoraa appena le scuole el™enari^|,f.j,g„vj^ .g^,.^ ^ ĵ diversi piti impof: 
m^m*à certwente^gmstificata da ,^^j . eapìÌoÌÌ1irBilancìo, ma confili 
:qaaklie,faltojm^Plo^eha.potessejie-^ „. ^^„ s.r,«v;. Hn« Wm»™ n^rVr. 

(T) ^ Firenze, M marzo. 
Sbbenjhfll :CSmitato sia evideoto-

.mente e nel masiimo grado stanco della 
Idiscussiono, sui, prpwedimenti finanzia-, 
rii, .pure non òsa decidersi a passare 

'̂ llai vc)tazÌone,t;e, mostra qtiàisrdf voler 
assolutamente rovistare in ogni angolo 
delle combinazioni finanziarie -ê  dèi 

.nostri bilamil p^r, vedere ,se.j?lî .̂,po8*̂ ^ 
vSibite di trovare quei 27 milioni che 
jijSministr^ vòrrebbe'Mrre dal dècimo.̂  
•tn quésto senso tenne un lungo écl*iff-
teressanto discorso ronòr. Maufoaònato. 
il quale ò:be,n addentro.nelle questioni; 
di finanza ercohosce Pamministrazione 
n'éî siiòi "dettagli. DiffiUÌ"esposte alcune 
sue giustssime id'̂ e sulla tesi generale 
delFemî sion9 di rendita o sol.prestito 
.della Banca doi ISO milioni, provò coni 
argomenti nuovi quanto sarebbsî p^n-?; 

'èólosà e dàtftiosà la pribia tìperazii^ìflf 
e comi nessun danno ne possa deri-̂ ^ 
vara dalia seconda operazione. C ó inii: 
quanto ,ai ,4|0 milionî  r̂iguai:dcKaî ^7, 
milioni ch^ mancàtó;1il?Hìurogoiiato 

t>" 

^f:'';]irj;^i:ii 

sommato lasciòjl tempo'juasì come 
era:tfaiusa poila,4|s^USSÌqE^,gm^|e, 
svilupparono con infelicissimo esito due 
òrdtdi dfll giorno 1 deputati Mszz^notle 
e Leardi, niaidìssero assolatamente 
nulla di utile e dì giusto: si occupa-
rqno icpsl tra ore rimettendo a domani 
la io'ntiDuazìone. 

I •> 

'"'''ti Càmera àviéndflirordinò del gior
no la disposizioni relative alla Corte di 
Cassazione per la,provincia,dì^Roilia» 
esordi con la fusione.di due ordini del 
giorno, l'uno dolila Commissione e,l'àl̂ f 
tro di 78 deputati,con cui aifidata al. 
miBtstrÒ la cura di presentare all'a
prirsi della prossima apei;tar%.J;3^ 
fiam3gi^uaprQgeUp:^b^^ 
di Cassazione,̂  f)àssava aita discussione 
degli articOlii!̂ s>[î fiarlò éotìtrb 'il Repu
tato Lenzì destando sino,dalle prime 
parole la viva ilariià delta Camera, di-" 
.cendp jihe quel pxpgfìtto di legge of-: 
fende la''dlgnità dì Romi,'Che si vuol 
tidbrre qàellk j i t ta a città dî 'jiirovinéî '' 
dopo avérla dlcfiiaràS capitale, che si 
vuole decapitarla, ed altre cosedi egual 
natura; fiai per ulììino con un ordine 
de! giorno in-'relazionè'̂ arsuò discorso' 
e che• sarà senza dubbÌó''TéÌelto dàlia 
Càmera. " , 

1 Presero poi la, p:iro]a il Sineo, e gli 
Jnevitabili Crispi, Lazzaro,, Mmcini e 
qnindiSmeo ancora.;.., msom -

Appogfgiata ai olobs delle sezioni mn-
nioiptli,' Sila quali orano naolti tutti gU 
onesti cittadini, in oorrUpODdenza pe? 
%ezzo di un Comitato oolie altrj muni
cipalità di Francis, uiarpando tutte 1« 
funEioni giudiziarie e amministrative in 
virtù dei poteri liÙmiiati cha dicava aver 
avuto (̂ al popolo, la Commune divento 
in breve la [BOIR e vera irroaponiBbila 
autorità dolla Francia, sotto l'Impulso 
dt Robespiarre, D^nton e Marat, impo* 
nendoaio dominando la Gonvenzioas, 

L'opooji del terroro, la presa delle 
1?uilldrle9^ la oondacna dei re, i maaaa-
ori dt settembre, il subplizlo del 0Ìron-
dini, sonò sarlttl nella stòria della Com~ 
mme. 
• Al tormHòro vanne h sua vjlta: 93 

tei suoi membri òaddbrb sotto la ghi
gliottina, Ll'Coitìtufone dell'anno IH, 
organizsando sa nuove buî l'anirrafDÌIstra-
«ione munid^klé^ 'ài^^^arlSif^diKi'ria 
oitiine ve8ti|ta defll''C'ommK«e,' 

NOTIZIE iTiLllNE 
s 

é, è m-
credibile coma la smania di chiacche-

-HJ> « 

^-n"t^^l¥^L'.^l|js ) 

iS" 

:^! 

Il nuovo lociirscèlto per i tribunali; 
dice il Circolo romano, è troppo lon-
tanO,,.,B un locala oho uessuno. voleva, 
è i l rifiuto di tutte le pubbliche am-I 
nainislrazìoniPLi.stessa,. corte, d'appellu. 
di Roma non avfĵ r che ad occuparsi 
delle càiisè'delle 5 •'¥ritÌcbe''frovirtcî ^ 
poniifiMe; e il Ministero non ha pèp--' 
salo ad es^uj^^rnijlmeiK ,̂ ja ì̂uî ^ 
»ne,,pbb!igaiÌdo;,afo ;prpyÌQC 
tarvi je, loro cause. Insomma Roma è'-

• ^ • ? ^ ^ * 

trattata come una figlia bastarda; ciò 
vuol dire la protesta''àeì signori avvo
cato Marchetti ecompagni. Povera Italia 
che de||,,sql3Ìxé.questo genere di op
posizioni, in luogo di esier"chiamata. 
ad occuparsi";(^lle alle qurstioni'di' 
ordinamento giuiziario, che interessano 
npu Roma soltanto,, ma tutto ilRe^no. 
J}&\ resto a giudicare5|e ,̂opinìoni del 

ritare severi provvedimaoti. 
Illenerllb Carini destinato a comati-1 

dare una divisione al c&mpo diSomma, 
Ipartirà d[ppodQmanì,Rer mlràgren|i'e 
la-vita delle tand^,, che furerà ,tó>fe 

ììilmente tréJmesijXÌp^^la dpp^ Ja 
shaiùne dei'ìiacbi, duraaie'la. ijualeil 
^mmist«rb"1leÌìll6erra ha: stàb ctó 
:'i soldati non debbano occupare le abnî  
,tazioai nel comuni e nei cascinali circo-
stanti., 

, • , . ' • ' - ' . • 

•̂'''Nói'.Comitato privato della.Camera^ 
•le opinióni 'sonò rimaste divise cinVà 
1̂ emissi >nG di nuova carta, ma ba 
i'refinato quasi l'unanimità per combat-
:lere la proposta del nuìvo. decimô  sulle 
impostê ;< îrette, e;̂ questa proposta' 'sij 
considera oramai come naifragati. La; 
relazione sui provvedimenti finanziari: 
non sarà fatta che aila.fine d'aprile^ 
essendo, assai probabile.,̂ he,Ja Camera 
'si prenda una ventina di giorni di,va
canza. , 

nientemeno .che 22 vescovi, uno; per 
ogQi 30 mila abitanti, Questa cifra si 

che non sapeva dove fermarsi per ar 
i|ìyar*5;fac!!men|̂ ,a.coprir€ ĵyìÌsavanzo; 
^̂ sogginnse che soltanto spigolando' qua' 
,;8;;ia potrebbtìiSi arrìvare^ajràccbglièr^' 
alcu'ii milioni, ed acconnandòàlla dif-'' 
fvrenza tra V interesse da pagarsi alla 
Banca, e quella per una emissione dei 
?Biioni dei TesoroSò̂ d̂ìj Rendila itahana 
m proporzione allepoca m CUI la detta 
somma si renderebbe necessaria, rilevò 
che si avrebbero quasi due milioni: 
^pòÌLiindIcòjid un; aumento da sei a 
,dieci lire,sÙHpgni quintale di petrolio, 
ciòcche darebbe ancora quasi diia mi-
iJioni, e finalmente lasciò intravedere, 

T ^ 

•J^ 

loro esistenza, e che posseggono sol-
|antp la remiriipi?a^,,deije sensazioni 
quando si rinnoveìlano, 5^jaiegii0'(dicé 
egli) ricordano la scossa che queste 
hanno loro causata.̂  

Rincresco ver^oiinte che il,,grande 
scnUgî î î on abbia, megUo Jisegnatò 
il sub" pensiero. In ogni Ipotesi, se égli 
'ha inteso di dire che là memoria raatìcà 
alle Ke|tìe, noi gli cEederemo ciò che 
egli pensa ril^tivàmi^to al cane,,̂ . che 
com^,|triscia|yjQ*% a deporre^ t̂comé 
«scrìsse egli,̂ ^yBuffon) ai piedi del 
«suo padrone, il proprio óWggiÒ, la 
«propria f'.>rza, il proprio talento; chê  
« attende i suoi oi;4ini per agire; che. 
« ip cppgiilfii,, |o interroga, Ip^supplicaS 
e che,intende ad'un sesDo la sua vor; 
ec lÓDla; e che ò più s'ènsiBìlS alla ri-
9 cordanza d'un benefizio, che a quella 
« d'un oltraggio ricevuto?» 

Quieto quadro prova non solo che 
il cane sì rainmehta i-favóri e gli 
insulti, ma che interpreta altresì gli' 
ordini del suo padrone; e dimostra per 
ciò ad evidenza che il cane pensa e 
giudica, poiché apprezza i segni falli 
dalla volontà del suo ' sìgh'oi'e, a ò'ùl 

^i'''-"r^5iy;trf-'-;,.! pty^'iM. -i; ,> j4f^ì«i=i]ft'Sr -•, " - ' i - ^ • 

senza voler nominare eli articoli, alcuni 
altri dazi, che potrebbero imporsi, ma 

,;lutto ciò firabbé-arrivare ai.dieGilÒ: 
;,dodìcimilionift^p»fflÌ91Ìri, siccome 
non occoironp subito, il ministro po
trebbe risTvarsì alla presentazione dei 
bil̂ iicî aUre.i/roposte, come per esem-
piO( uueili4d^u#ventesimo?^invece,di 
un decimò sùnó imposte dirette, — ;;li' 
dî ĉ if̂ o del Maurô gònarà fu da tibntò' 
pratico e dotto còme egli è, nla tatto 

re fàccia perdere un tempo prezioso : 
.si. Darlo tanto che appaaa appsua ,sr 
iltrrivò alla fine di questo progetto,,di 
legge che poteva non essere'dìsCasso*' 
mentre trattavasi di uà provvedimento 
provvisorio,, |e cosi rimase,arenata la 
ìegge su'la riscossione,'délifl imposte.' 
Se domani si potrà, fi;iire è fi»ihbio 
assai perchè' 'mancano 33 articoli, ed, 

(alidnbbio e a .̂crascinto dalla presenza 
dairònor. Mancini, ilquale non ha pietà 
.nè,.per-:i suoi coUeghi nò per.se.stessp. 

ROMÌC'30.ri-%s Li Xtfier/^'^annunsiir' 
oho in seguito al rifiuto di Gouroellas-
la legazione franoeso pressa la Sauta Sa-
de fa cffapta al Conte d'Hìroourt. 

--- Lo stesso giornale reca : 
Com'è noto, s T l i n i Ra 8*rà in Na-

il 10 aprile per inauguravi Ì*6epo-

^ 

' ^ ' i - .•j.tf--'"-^^-' ^i^Z:^--

éizlmo dei lavori fammiulli. ' 
\^m probabile che S, M, prim» di ra-

'• ".•,. 

' 1 ,-.•-',. njT. 

earai la Napoli si trattenga nao o das 
giorai ia Roma. 

FIRENZE, 30, — Non, sì ebbero in--
^-^•,.'f...n,-.^j?".^^^,|',i:a.'vf,!^'-7-"- •̂  îî '̂̂ .v ^%;i.•;••^.|••r,^L•^3^i;/^.^^:> 

diZÌ di ulteriori icfcazlonl della dìsoiplina da parte delle truppe del presidio per 

' l -T 

LA COMMUNE 
J-

'^f^éi 

^lia'^Commune cha dai demagoghi di 
Parigi, di Lione, di Marsiglia, di Tolosa 
eoo. venne, speriaoìo per breve tempo, 
rliuaoitata, ricorda il Governo munici-
pale sorto a Parigi ia notte del 10 ago-
sto del 1792, e ohe a impose, non ohe a 
Parigi, alla Francia, nel poriodo del tór-
rore. La. notte dal 9. al' 10 »gasto alcuni 
pretesi delegati delle sost'int Invadenti il 
palazzo di 'OitU al costituirono in oonsi-
glio generale. . , 
L. .il primo atto della Gommune. fu queilo 

tolìca in dita 30 marzo alla ' Qauetta 
delVEmilia. che ip, qaeV peese Vi fa 
grande trepidazione sqUa aorie delle b«r-
ohe peschereccie ohe si trovavano lo alto 
ornare,.noli' ultima burraasa, 
'̂ '' Die b^irchette speoìalmonte si ritenc-
vano perduteceli'ansia durò per bea tPd 
ore, in capo alle quali oon somma oon-
tentezza di tutti la due piooole barcha 
giu!̂ 9ero alla ^piaggis portando sxno o . 
salvo il loro p|ocolo equipaggio compo- .. 

-Sto di tra uomini ed un ragazzo ]jer 
cadauna. 

Epano 03«i tutti Chioggiotti, od «ve-
vano soat̂ nu^o per 40 ore la terrbue ' 
bucrasoa. Tutta le persona che erano 
slla «piaggia gareggiarono di solo nel 
portare soocorai'a quagli iafalioi, ehe è 
facile comprendere in quale sUto si tro-
vasaero, I K R , oarabiniorì od i soldati ' 
dalla R. fiaaiiza accorai prontamente fa- : 
cero essi pure tutto quanto potarono. 

Quanto ài due barohett!^ essi non a-

^ / ^ -:'^x-A---'-\ 

rispondje. E non potremo noi,chiedere, 
se fra le commozioni, eieazionrdegli 
ammali superiori, sia per nutrirsi che 
per riptsfei;^ j ( ^ Ì ve ne sìeno j ; 
quell̂ ^qbe d^riyiftc^,d^,,uo^mcìpìo di 
intelligenza? Questo prìncipio,è,.cotaDto 
hécMsàrìo, che la maggior parte degli 
uccelli e deî ^ mammilin sparirebbero 
rapidamente dalla nostra terra, ove non. 
potessero i:agipnare per ppi cerg|rejl., 
loro nutrimento,̂ p |̂il,:modo di propà-
gare la loro specie, ed il mezzo di 
guarentirsi dalle cause di,morte che 
Ja ogni p^rte li.,?-|falisconQ, e;,dal|e 
quali,̂ njqn polpbbiii^ premjunirjji cer--
tàmente dell̂ f Inconsalte ed irreflessa 
ihelinazìòni. Nallo stésso ìèmpÒ'clié''l^ 
pròvvida natura sug|erisce ai deboli 
erbivori il timore, no;,chè la|Je|trezz^ 
necessaria per isfuggire ed e i t e j j l . 
pericolo, ai carnivori l'abilità e l'audacia 
in^ì^pènsabiii'fiér ^riprendere e divo-
raro !a !or prdei, rifiula ai primi però' 

ViMmk. e Jfi^™ îtQ ali atiac^o^jgli, 
altri ia destrezza. ; per Joggirsen^^^ jiri^ 
dentemente, e la previdenza ctìe sa 
ibdòvibare le insidio, ed evitarla. 

Osserveremo tultavolta Qhe la fup-

-ì. 

ili 

''hfi 

zione'riflessiva snppoóe una maggior 
perfezione delle précédenti nell organo 
,,4^li;int6lligenza;:cKessa pro^u(p|S|§ 
combinazioni di idee,.moltòVbiù coo^ 
plicate, e che'nell'uomo sólo'presenta' 
tutto li suo sviluppo: che esiste ap-
pena in molti animala iquah par auro 
hanno 10; (aQoUàî eceUiye ed istintive 
attivissime, e ch'essa non può, in.qùelii 
che ne 'sono maggiormente provvedntr, 
essere contemporaneamente esercitata 
che sopra degli oggetti poco numerosi, 
e i di cui rapî oyl̂ Jegami e coa|rasÌi| 
sieno .semplici'*é-facili ad ictèndersl-;;; 
che finalmente in un gran numero di 
ammali ;e> specialmente in molti insetti, 
non può rivolger.si che sopra uro o 

AH .̂. soggetti diÌfiriMv:§cotólte^^ 
una intellî éuza ticresi-ivamenle limitata. 

:̂ ì QuandoÌ:?tavàtli selVajjgi pascnìànb' 
1h sodetà nel fondo di un vallone,' 
liapuo l'antiveg,̂ enza di collocare sùllti' 
vicine allure dpi||i,, sentinelle: che ve-. 
gliano peiv;,ftcómun6 sicurezza; e so 
'̂|H' ucìt̂ elli ìiV truppa scendo l̂?̂  sulld 
"campagna, qualcuno di loro si pbne 
in agguato, e mentre glia-tri si cibano,fa' 

Ja guardia per es3er;̂ j)|.anto a darò 

di far strangolare il comandante dalla, 
guardia nazionale, cui venne sostituito 
Sauterre, 

r-'=ft" 

^•^J;•,^rJ..• 
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vevanò perduto che un albaro, uà ti-
mone, ed altro piacolo flos0<^ 
• MILANO, 30."*:^" La LomUrdia ào-

^^|'r=;-^:^^.or" 
nuQola ohe, in cbbsdioQz;» alla recento 

•Y ^ ^ ' I T • 

i^i»K 

é 

l'allarme, ed avvertire:#iC0mpagm in 
caso di pencolO;lfI. grandi rumioanti, 
costretti nei, vasti, pascoli a passare 

ìanche la notte,.si;;coricano in modo 
"da poter Vedere ciò che si passa i | | 
torno di loro; e se un^preveduto at-

Wccp comincia; se un^animale carnivoro 
W . a d afÌ0ìi;;:si;:conceDl,|:||o e 
formano un, cerchio in̂  mezzo dal quale, 
'Stanno le femmme^ fioro nati, fjire-^ 
sentano da ô m Iato alt mimico, una 
vivente barricata, sormontata da una 
corona di corna minaociose.. 

•r.'Qimndo un:'tiini4p,, augello,̂ alT^yvi;,̂  
cinafsì delloomo 0 di un cane abbanf̂  
dona il suo mdo, ha cara, la onta al 
perìcolo di fuggi e Iestame,nte, di non 
^piosirarsi se fion,j|ppo aver fatto aa 
giro, per non disve,!a|rsya, segreta dimora 
Mé''suoi tìtfifftSe i! perìcolo gli'sembra 
imminente pe suoi piccoli, egli spinse 
la procanzipne sino î  fare iin:i corta 
Ipla^a, amiiibè il nemic(|,,,grayoc t̂(L 
ĈOÌ̂ ,;a |ragg!un|jtjt;;o.,lralasGÌ,';(ìr:̂ (̂ ^ 
il ^uo nido. D^te la caccia ad un'ani-
male dì quelli chè>ivono in covili; pgl( 
sì guarderà bi'oe Cdhindare a nas'ion-
dersi. iieìU propria t̂ R̂a,.-ma invece lo 

"•JÌÉI lO-l 

:ll "^.^^r '̂-'rr-rr":' 

vedrete aodartì'è' venire per i&̂  
^xianrche !o seguono, 6 per rendere 
DUlté le loro avide ricerche. E nòri 

^^: "% 
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:^.-',mi' 

prova|o d'aver&jnjtelligenza quelle fem
mine, che nei boschi, udendo da lod-
tanobl'approccio d* un equìpapio di 
caccia, timorose, ed anzi spaventata 
dei loro piccioli,. o§?ongpnsi dinnanzi 
ai cani, e per firli uscire d^stradajì 
traggono da lunge, onde • poi'' tornare 
tostàtnente &: proté|gèr8 i loro niti? 
Non ragionano dunque i cervi, special
mente i più vecchi, che dopo aver fatti 
una qualche corsa per diierlire jj^s^igi 
che •lì' perseguitano, percorrono poi'ra-
pidàoilniie un Intìjjb ìfitto di paèàe, e 
guando non odono più la muta che li 
inc|!j|.^, Jĵ pî gano il tempo sovra essa 
guadagoatò,'nel fa.re marcie,, e cont[,o-,̂ ^̂  
marcie "per'disviarè'il vigilante nemico? 
E quelli invece" che sffìtìcati, e quasi 
vinti, fanno un'ultimo sfjrzo per av-
v cinarsi ad un covile ove sta nascosto 

" ^ ' l ^ T ^ • " I 

,uno 4^^h lpr^3ispecie, su cui* richia
mano lo slancio dei cani assicurandosi 
;eosi 0 la sàlvbzb, od ainfèQò.̂ ilriposo 
con dv'.nno dJ pròprio simile?" 

{Conlìnm) 



' ^ 

iioU mìnisterUlo, in Milano vennero sa-' 
.(jctfifitrati Spresao duo o tre JibPAi aìsunl. 
Jibfi di reaenta pubbliojBzìon 

NA.PQU,.30/-^Ir Pwn^oZo reo»ì ̂  
Tutto le bircho oorailioa son pwtlte, 

À-Bllmsgglor parto, aarobbe già srn^atR'i 
'àinuoga dolU poso», senza alcun inooa< 
vottitìQtQ notevole. * 

• — Ci si dico che una aooiotà dì capì-
tslistl iatenderebba di stibiiire una fer-
rovìa R C&valli dalU Grotta di EozznoU 

•"il v ^ . " - • . . M " •i=';^;V^j:'':r:i^!;:3;ii 

siae.al Cupo Mjaeno,,oon.,f3rmat* ni ho-
ghi di CQsggiore oni;|:o|itàL;:, 

PALERMO, 27.' '-^' X Palermo, nella 
grande^ auU, di quella univ^r^ìtft, ,élatata 
celebrata nn^ aQùadomia Infónore di Gô  
sarà Baooaria, 

,*f 

_^.i^'j;.-iri.ì.'.i!L:=?ir^.. 

•̂  ì T 'T t f ^ 

^ h f̂  

11 aQo»reEzI, li blandifloa, ti ooiori;li oon-
SÓÌ'TI/IÌ àflptìrì, li rifiioeia, ©eco ^Hanto 

yì^yi;.^ il valente oratore uarrò, deflorlsie, dtplnlse 
oo^modi più eletti e ool più nitido «lo-
a Clio agli intenti uditori. Lo tavole e' 
i disegai orano It^per figura, poicbà ndt* 
i» 8gg!ui)flero e nalla aveano da ag _ 
giungere, alla perspicuità della eapoal ' 
zlonó. Hai ci aiiguriatho ohe cosi ab
biano a eontìnnsiro ootesto oonfarònze, le 
quali finora rispondono per ogni Tato allo 
Boopo per cui furono IslitfaUe. 

Hoc^eià deIl^àlI(^^S'ia e bcncf l 

ocnKa^v-^ Riceviamo la leguente: 
, Onorevole Medazione del Giornale 

; di Padova. 
^ T W^T ^:^^m^ 

, . • - ; • -

r a soIHa ncriiV|,oggI fu' piuttosto 
soafs» ^idlaffari. La ricerche ? maggiori 
erano in anlàali bovini da'paiwMi ne
gozianti franoes!; ma al oondludero poche 
òonlrattazioni. 

Toml io la d i liesieficcnza. — Sfa
mo inf t-mati che Vestràzióno delU Tom
bola a favore tìeìPÒipizio inai*ÌfllWtl6to, 
fa differita fino al giorno 25 oorVònte. 

P ros ranaana m u s i c a l e dà. oso 
I ^ 

gnirsì domani in piazza Vittorio-E-na-;' 
noele alle ore 12 i\2 pom., dalla Mu
sica'del'76" Reggimento f.fatolla^'(sel^ 
granatieri). 

:iv Marcia ^ Musone. 
:2. Duetto nftlrcp6rat?i:^-Lombardi — 

:is= 

mmmmmzm^' •^•v^'J.-T-.r 

4v-! 

••FRANGIA,,. 20. — Si hanno per ^el̂ :., 
grafj lo,,«egaenti,notizie: 

Uaa "oiraoiara di.Thiers,, alle Autpril^f 
'eBcrta.Jo,mflde4iD«^ *^ 6i*rdb 
mobiir p̂  ;yol^D|arii, j)er.B8ryk^ d̂ eaempid̂ ; 
• l i i i i p p o . Q'?^^|»:'-feta.,|ioB rimare 
rcbbs in servìzio ohe tutto al più due 

i . ' , . ••^r;-.„-^~''i : - - ' - • • • - • ^ •• -^^--•.•' . • • • ' . - 1 1 , . : . s • * • • • • i = . 6 ; \ ; ' . ; ^ • • = • - ' 

0 tre« settimane,,, ed .otterebbe mttd^.-il^ 
neoe88arip,iper rarmament4:;ai:5[>el..;yltto, 
ed,eventualmente, ancb«i ricompense. 

— In Ij083i«ìie»»if(Jap8), è avvenuto' 
uQ òocfl'ttp'trii jioldatl prussiani e gli 
8bit«ntì.,i;It.primi hanno un morto e Uo: 
fariti':;ni'iiòoòlìdii'tre morti e quìndici, 
:'f.riti.^".; --^ .- ì̂^ 

—•sii sfgnoir'Asiiy fu nóminatb-'rpréai'J 
dente della ,Cf)rahn'e^,».,Parìgi. Garibaldi 

iBitehhé presidente.: onorario. 
— Sorlvono • all̂  ifw(̂ ;̂3é̂  Beìffe 

vda.^.Ra||gli^2&: ' ̂  :" 
It gènlfaló RibV)urÌylohTora^'s*a&^ 

prlgidnlero : a Vincenìbés' é'oòtfdantiato''»l 
mortovdUi Gomitato, piaBcì a faggiròfied',; 
A arrLvxto a Versailles 

GEHMANi-Àas, - Si:h»^aa''B9rH^fe 
NaUafGinfarenza milit8r6 oggi tenuti 

•Usi-Sotto. la presidenza dell'Impéi'atorej 
ed alla;qualo^,,pr6se parte ihcbe il.pria-
oIperoRjfl, .wcno deofso di mettere di 
nupyoio^to ammJniatrazJótìfltèdèioi'tutti 
i paesi ooaupati, .p. di,.provvedere »U*ap-
provigionamon^o.; delle truppe mediante' 
requisizioni-^npl caso che,: Uî Gioverno;. 
fcaupeao con.tipuisaa a,,;.non mantenere' 
H/^M^'PaLdi pace., 

SPAGNA,, 27. - Si d.i:Londra.il se 

11 g.jaerald SÌ!:kl3S, inviato degli.Stati 
Uuìlì, alla Gi.'rte «psgnnolBffayrebbe^.ppr. 
qufinto si voc;fjra n6i,oìrfloli;d|.plo,matlolt< 
f8̂ ĵf»ta si, suô &ft:?,(srno i^ 
Spaga», psrtioclsrmeDte deUa'̂ |oaplt.alo, 
puma molto mluuooiosaii e avrebbe ohldÌ> 
}8to istruzioni,esatte papi'ltì ovea 
tu?Utà. 

RUSSIA; ^ S 8 . -
va a u di e n tariti 0. : 

•Zeititung, in ui;ia'borrJspbtìdìtìiìa''da •Buv̂^̂^ 
Itarest, bi8sSDÌa^B'3véramente gÌÌìt«ooflegl' 
a' i disordini aVventit||Jiii;1:qtielU città 
BoU'oGaa«ìorir'phy;t9iié3Òhl^1i^ìlhnizi^/ 
^̂ «np le,loro vittorie.'^ ' , 

•jfr'i^'fir':" . -̂ . • • • • • . ' 

-T..fr'! , : 

-•!;i 

ì'^ 

. La Società deirÀllegria e Beneficenza^^ 
quale ò defiaitlvamento costituita, nomi-
DÒ il SUO Ufàoio di Presidenza COBI eom-
Dosto; ', / 
presidente, Conte Sebastiano Giustiniani 

Barbarigo. 
:tVice-Presidente, Sig. Ceiare Vanzetti. 
Segretario, Gunte dòtt. Leopoldo Tliunn. 

;i4wmini's(»*a^orffj G.'nte Alberto di Ziooo. 
, ^ 

nCassiere, Bir. Luigi Bertoìinì. 
jbìrettori ai divertimenti, Dott. M'ttia 

De Benedetti, Conte Aotonio De t s z 
zara, March. Giulio PUtis, Sig. Ales-
saudfo Soalfo ' Sig. Pleliro Sohiavon. 
M*roh. Luigi'SelValieo Estense, 

P.er.Jnoarioo .del medesimo. Ufaaio, di. 
;̂i*fesidtìnza il aottoscritto sf rivolga !• 

icodesta ònora.v,olp.,Rpda2Ìon9,v,j»ffiachò,,,| 
Iperfjmezzo del suo-aocreditsta Giprnalp, 
l^oglia-poi^tarp il .f^ttf ^f'Ì'&ftosoenw,.^tìi; 
paM?l9>i^P^J'4l5Wi:kr|gaardi ohe potè?., 
fiero Jnjoressarlo. 

' ' '", LBOPoLpo.dctt. THUMN, 

CVotSaEle ml lUa f l . — Oggi arriva-
reno da Vicenza duo squadroni dì cavai-
lorla Piemonte Reale per dare il cambio 
agli altri duo, che partono domani per 
la stessa destinizloue. 
'̂ >— Sappiamo essere intenzione del 

ministero d-̂ lU guerra di richiamare sotto 
le armi, dal 1» maggio p. v. al 10 gim^ 
gno snoo., la l̂** categoria della classe 1849 
per eaaere esercitata nella residenza dei 
rispettivi Comandi MilitVi'i Distrettuali. 

lilìbaUlineatfe. — Sotto la presi 
denza del cav. Zanella v^nae aporto oggi 
il. dibattimento per titolo di omicidio con' 
•rapina in confronto di Giuseppa Bernardi 
cocchiere, scous^to di avere nella notte 
10 febbraio p. p. commesso In Monta-' 

• • . • • ' , - A * ' . • i 

gnana l'assassìnio del signor Enriou Prtf-
sdecimi suo padrone. ,. . 

jSiado aU'aoousa il Gay. Leoni -R. 

>v 

VéVdl. 
3."Cbncerto sull'opera Poìiu'o:-^ Del-

vocimi''''''''' - .: •• ^ • 
••• 4. Fafalatìil SùlV opera Traviata. — ho-

v e ^ i f m - ^ ^ ; ^ - •• • •_ ^ '• • • 

fe.'SinfóiiIa Funeste e dolci memorie 
—. Musone. , 

6. Polka -i^Strauss. -J .\i r̂̂  

p p o g r a m i i i a dei pozzi ohe ssranno 
eseguiti domani {%\ dalla Mùsica doìU 
Guardia niZ£jn»]e alle ore una pom. in 
PiaiiB» tJnltà d'Ibìi?. 
, •!'; Glrin 'Marcia militare — GaL-lb^rg. 

-... 2. àiDfjnia'nella Forsa del destino — 
Verdi. . 
, 3, Duetto nella 5fi»tz'ra>nftZe -
i; 4. Concerto per corno, seggale bisso 
sopra motivi di Bellini vtf' Frelìoh, . 

\ 5 . Valz Le gioie della Venezia libera 

R?S5iniii 

- ' ̂  

Donizzettì. 
Galli. 

6.' Finale Lucìa 
7. Polka. 

Dal 
gicrnals dì Venezia 11 Teatro togliamo 
con vera soddisfaziono quanto sc^gao, poir 
ohe si tratta di UQ nostro ooncltttdino 
meritamente assai stimato ed amato da 
tutti e in ftartioolarèl, dai cultori della 
musica. 

-f^':r-'^K'Sfi^-\-'S 

Eooo la parole dol Teatro: 
1=^^^^^ 

,<^ 

v:i^:j 

• j •• \ 

t.<l\ noma dot maestro C&v. Meìchiore 
non. Balòt ò tale che la storia musicala 

- « * 

al nostro secolo raoooglierà can rispettò 
e riooncsoeaza. Egli è infatti uno de più 
rinomati contrappuntisti teorici oo_n_tem,̂  
porahoi, il quale, con T'ardito ponsiero^^ 
cnn istudio diuturno, con la perseveranza 

fAif!'&\i>^im 

dal vero artista, con rìuluiziono dalgev' 
'nio, scopri nuovo terrie, inventò sistel 
finì, dpoiffò ij: più antichi, mpnum moBuiad&U di 
^sapienza mnsiOî le, o di nobilissima crea-

II; oh;;Ura epidemìoiy 

, *'«=S^?;:i:w:::sa^XTr=^ì r^j^^'^-.^::^^^'::7z^X^7^^. - ^^mr^*•^M*ré^* .«jtTcrtOvifC^ 
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fi NOTIZIE YARìE 
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Co]iffciPcnB<3 isctcnt iac4f leUcra ^ 
a*l«;?^^ La quinta Gonf î anzà^^bba iefi 
sera un vero s u ^ ^ ^ . Tatti cc-jj^rg,*!^; 
non s'impaurirono del titolo delU pqè • 
fcreoza, si trpvarouo bfln pnghi,)diky«rvr 
S8S alito; 0 per converao m dorranno,aDelli 

- che tortamente »rg<-mantando d^s^tlt^lo, 
si astennero^ nello icgiustifloato timore 

I l ^ X - - x " 

0 dì non invadere o d''ffl,tandere troppo, 
•Og|idi si può dire tutto a lutti: il Kiif., 
fiiìle sta nel saperlo dire, E Torati^re. 
mijBtrò appunto ohe di tali difflogUà non; 
s'anmbravs punto ; apaì seppe .tfirne 

* ' , ^1 T ' ' 1 ^ I • E i ^ i ! 

srgom^mto d'iatert^sae a di 8uaces|i?, CJM. 
cos-i al» il sangue ;.;.q:;Rntij si», come sV 
pliisrai, Oî me plasmi «s^o st̂ ŝ,30 a su» 
p33;a tutu l'organìarp^j.ppmo 'tr«sapi;ì;| 
p«gl'intimi ;tvRniìtl,deì"'Uasuii, c^ip'^^i 
aspiri, come sì propuls;, oha (KÌSÌI asifjìie* 
fl oho co8ad;sp«,:siv*quMi moìifì'^ag^nj. 
indu'.a e quali rubia.??, o^m^ r^p^f^iijnl 
AH SJ\O cute, nervi, nmmoìi, osV '̂̂ 'oome' 
'.dopo avelli fo.̂ txiati cyn «.«JICIUA vioeu;la' • - T 

Procnratore dì Sìato; alla difesa il prof. 
ayv. CàTégarì. 

• r 

L'acousito ò un uomo sui oicquan-
V aionì; ha moglie od una figlia, di cui 
'dica M'ignorare nome e dimora; 

Alle diligenti interpogazìoni dal iignor 
^Presidente, oppose sempre negutive pa 
rontoriej sì mostra freddo ed impassi 

'Éfle; sembra non comprendere la graviti 
delle circostanza ohe «tanno a suo carico. 

r La sala dai dibsittìmanti non era ca-
pace di contenere It fMia dei onrÌpsl;e 
anche nel tragitto dalle oaroeri al Tri-
b'un»ld molta gente afioaloavasi sul pre
venuto soaftai'o dalla fjra» pubblica., 
^̂^ Fino ad ora tarda il dibattimento con-
tiau«va,. 

Daremo ben tosto In appendice la det-
tagliata relazione di questo processo.- .̂  

' E a p p l a m o ohyl'Ufficio di P^ 
'della Società dsU'Allegria e B'Ioefi^enza 
ha slàbtllto di inauguraro.n^lle prossime 
fuste del Santo una Fiera^di Bènej^cen^a 
nella Sah deiU Ragione. A pciusoguire 
pienamente il suo scopo già si rivolse al 
Municipio, dal qaale gentilments ottenne 
il più ampio concorso: quastf» parò non 
bista, ma oocorre altresì quello delle 
Signore, a quello dei Sigav-ri Gommo?̂ ,. 
ciantl. Nei mentre quindi sì riserva di, 

fTÌvolgersi direttamente al commeroiQj,h| 
intanto n';miuati) diverse oommìàsloni.ìo. 
quali h>nno l'incarico di reoajisl prfŜ ao!̂  

M Sigiitrd dell» oitt|i onde,jrVgft^^Ìfjjr 
vòlersj adoperare per 1» veniita dello 
.merci nsi bsuuhì ohe sirauno ciisp'|;i 
j^noUftiSiih, e di vola? ffi'ciro cg^em'fof' 
:uDa Lotteria -di^B^DÉifìoànEa^phe^iav^^ 
!u go néiriiooasiontt st„sB5, delia Fiera. 
. L'UffiJio di Pcesid^nzà nutre qU%Ìiì 

^fldijoìa' <tii ì9-'Wgh^vù "trstt&ndvisrp 
.opora filftntpopì.oa noq,, v̂ |;,̂ ifc-̂ ;np .iiogare' 
Mî l'Jry ooncorsti, tanto iuclispgq^iibiie al̂  
brillante esita:^^ir<Fròra;di Baneifilonia,, 

;zionì fo''org.oglÌ!̂ 8à la ncs'-ra ì t S " . 
Già elotto socio, a pieni voti, della R. 
Ao.iademfa musìasle dì Firenze, ed In 
signito doli ordine cavalleresco della Co' 
Tona d Italia, ora ebbe anche il diploma 
di socio del Circolo P.irtenppeo,Qia.m; 
'b^ttista Vioc, accompignato da medaglia 

d ' o r o , - ' ' . " '""• • ."••'' 

il rliiifàCi ,̂ òvm'cili si'òhiùse nella 
Miiita di. ieri la disciftsinne sulfopro^ 
getto ,di le^goiéoncernenta liv,ivtìptìenià. 

stato (lai Smilito, e tale che, dobbamo 
^kilegrarcei^el perchè hiàhia'a vuòto 
.1^ tortuosità'•rieH'.Qrdtae del giorno. 
Deprftllé, e idi, qlieltó già proposto, 
dalla GiuDtaV 

l a lotta tunnònoslànty assaî  viva. '-'' 
Ecco io quàl ÌTiótó ne pària i'0;n-^ 

'nkhe: 
'(i1?oWine del giorno del-a Giunta 

"àvefa nìùnà pii'òbanilita di es^ere^l)-
provato..,Sino d4.principio, ideila se
duta n'era: stato,/presen^tpfuDValtrp,, 
firmato (lÀ'',oltre'75 dui-utati, ,col .qyile^ 
SI esprimeva li fiducia che, il M.'"l4? ,̂o 
avrebbe sDllècits îî en'e jiresenfatH 'il 
disegno di 1ì^p^'pé^4*ordinàirìéìito de**, 
fi titivo, dtìlla supreiiia hìagìstràtura dèi, 
rf!gno,,;.SQnonGhà;j |̂:Oui^jU.,stcss^ jy 
tirala 1 proprio,, so4iÌuendQgrLene.uQ, 
altro, col quale là Camera-stdichiara 
persuasa che la condizioiie creala dal 
prò^èt'o'di légire^ch i itavà per es-.̂  
sŜ eriezidisRnsso, sarà: di bre^e./durata, e 
cl%j! Mir!Ì̂ lerp,,sr̂ Ì̂Irettera :̂̂ 5di:J^ 
sentm UD'dispailo* di ordiriamenlQ .de-' 
tiQitivo della suprema magistratura del 
r e g n o . , • ^ '•-• • ' ; ; ; V .•" 

c: Quest'ordine del giorno concordava 
pprfrt amente con anello de 7S depu-
Iati, J1-quali, per mezzo dell onore/ole 
De Filippo, 1dTilir^rc^^b;».. 

I! mini.̂ tt"ó di grazia.e^giaUìzià ac;-; 

che.fu apììrli^ylpicon 108 voti conlrf 
iiCOiirimantindo cosi impregiudic^ia lâ  

î'̂ ^sii.one J | | , ^ , ^ 4 | | ^ , . : g|;ama^§^jip, 
delict suprema ^mai^istratura, e sollo,-;' 
ponendo provvisonaMiente la provincia 

^romiria àllà''gÌhi^ilìdiziofe"^l3ellà^CdFtF 
di, Cassazione^di'^Firenze. 

H ' • T I - - ' - \ A -. I 

L'onorevole niihislro ha qiiiridi pre-: 
senlitttja proposta ;di'' legge pei coin^, 
p nsi|à-danneggiati per le guerre." ^̂̂  

î ?̂ ' Itt Senato' i'qnor. lìixio terminò il, 
suo, discorso,s,ul;.rcoramerHÌa.,iuleroà--
zinnale marittimo, i.tcando mterroja-
•zioni al ministro sur j^rovvedimenli 

tParis. Pubblica il decretò^Tabolisco 
ibircondaH, un altro decretochorìméUe^ 
;WiÈÌèatarì le sf^sdmze •d'ottobre, gan-
riKib:ed apriteJi^meiSJtclm il Comune 
tratti pure radiiia mìut0*la qaestioDàji; 
ae]li3 scadenze aonnliando j b)a!jetti,,ir 
;Coraune annunzia chs staasi rinrganiz- 1 
zandola tniardia nazionale, iìliminatido ! 
àttzìituWì èii«itìini dediti all'obbrii-! 
!;hma,,o cbiamandop^;:fi;^ìparle tutti I 
gli uomiùLvalidi, ^ftffsomimia di Pa- 1 

^jgiroggi e lastre. I^circohzio.ne dello 1 
ytradó';e,.dei.1ÌJonlGVafds è asèjS dìmi- J 

larario des«rtÌ;̂ 'hìoUì magizieriH'chiasì'̂ ,.,^ 
Tutoiaja ciUà^^èUranqla!la. R ^mpQ,ul̂ !,4 
dir^tlqr^^;ideile po§te,,. lasciò . il sao ,\ 
ufficio,'che ienpe ocSpatodaun'memr.ii 
bro del CorauQeM: Pr^ssian :xoncen-!rJ| 

, M r o d o : i r f » É I S r d ed.ai! ést,dt r. 
#HgÌ , e della Cote .d^0r , :drMn8^-^ 
4eJla Loira.; " " ' ^- ..̂  ' 
i' PIETROBURGO,,3*f*^ÙMecrelo^ : 
.iniperule .conl̂ ensce a ^Gortchak'iff il ^ 

'setV'gVvài alfa patri tJ 'àl t ' t 'q^ó, e ^ 
pfjrcliè::àciòIS9• ^pa'cifibmontó e .̂conforr. 
meu3ente:!:&;ìla-:dfgniià •dell|;:,„Ras'6Ìa'la^ 
questione del M a ^ J e r o . : . : " ' 

servizio delleppste^è f]mul<?.(a.meiile ; 
iS')rganizzalo: la' maggi'̂ r parte depj 

imfief̂ àiJVatKJiarbno• a Versaìtlè£,;;L 

^f 

^ 
^ « * 

5;. 
* 

^ J 

fn 

'•••i 

EJ 

M 

1^1 
m 

^m 
. •^^ 

M 

^ 

À 
.CpMm.:;Or4inòj;iirfesto dirf^tóponi/ i; 
? ì™ :Là: GòU^reFrzr-bbU'Ue^^ .| 
se int'-:. Tattof.irassiciinaote per iscrtUo, 1 
ondo evitiire controversie. L> qiiestioai ''-
p r̂̂ l̂â  littìtitziÒna W(ió frontilFT 1^ -̂
quelle relàf!vé"W^comnTwo vérra«^ 
,r'̂ gi>ij^le;peF;.mezzf)di;:(Ì^legati,speciali. 4 
ill;̂ ;̂ Prtnci,je; ti) 'Sassonia;^^Gobarg.^^ è 4 
arrivato..,Uri. a,,.Corte,diBdest un praìizo, ;i 
per penipoteoziari tedeschi: domemca ./:-
•SO ne darà uao pei pieniiiotonzian 
francesi. ••' 

l AiX, 3 | . SSùgoyerno, di Versailles i! 
^rigf.̂ rzpssi:'ifl pro^viada^onp.tra 
Klfpartai a. Marsiglia noa si sona,,, aù-
Cora posti d accordo. . , .. ; /̂ v 

'^, 

a 

^-^4^ri-Mif *ir-^^ 

m ^1 T -

Iti'qiiahto'ai'a discussione in -tómi-
Uato ve.ii nostra ctri'ispbhdèhzjC'T^da' 
.Firenze., 

• * H J 

|fe-tàv situazione, .di.̂ Brancia^^ 
la,.,|tejsaj,,,p^r,,,,quan|b:,::^almei^ 

fiiifórmà il tei grafo,' mancandoci' dâ  
;tre giorni lettere e giornali. ' 

I • : 
VKf -^ t V 

TBA.Tflo .CONCORDI. "^a^i^Attealmaaltt 
scientifl^b fànùstico - umorìatloo del OOQ-
•Ìi^['S.stI,Ofe:|,,^ ,\->^fi%Wyri:-'..-
.^.pExrnòf Ginifi^tDi. — Birraio^ di Pre-
stqn. Or^g^.,.. .., , ,, r.'. ,„_ 

iOyo. 21 08 • • 'J' "' • m^^^^^ 

i P'ì<*?̂ îtô ,,,ftBiZÌP,ajii©,g3..05:; ^ 
'Obbligazioni regia, i&bspohl 476 / 
i,A.zioni regiB' tàn.iflpÈì 680 

• t' ̂ ' 

^tri\ 

\^ 

Dispotici BLETTKieE ^^• 

I r.-.-! i, ' --i ̂ ,.l''-^--

IGI 

r 

Noirannuuflixre questa nuava meritsta 
onor.fiiienza. facciamo le nostra oongrar 
tuluzioni ftll'illustre maestro.;^ 

j ^ I T H ^ ' ^ ^ - ^ ^ I ^ ^ ^ 

' A complctire queste notìiìe.sul Maer 
stro Bslbl aggiungiamo oh*egli possieda 
anche il diploma delia Società; Interuil-
zionala d'Inocrsgglamaoto di Napoli, e: 
di quella di Pico della Mirandola con me-, 
daghe. ; , : ' 

X a q n e s t a r » registra P arresto dì, 
quattro indivìdui pregiudicati ,.e gìrova-
ghi,nno dei quali già o|roarMp per furto. 
Farono »à essi .Beqqestratl, «n tabarro 
di furtiva provenienza, e dup ^hia^yi. 

Venne pura ' ar|||tji.ta una.donna per, 
contravvoniiono alle leggi sanitaria.^ ,, 

: OSSMATOIi ASaiiii * 
2. aprile; > • ., 

' A'EBiaaxi/(;ij,.TpyeJÌ,J»85S^Ta ' . 
. f emsio medio di Padon ' , 

,H.i,.,|'»MSpff stadio<ilHoBsà of'é'lS'kìX. 6 i,'9,8 ' 

>ĝ -èiaiW,.aU')feUausi:'4iV:̂ ^ a? 'ed'- mn^if^ 
^mMM^-Mi^ dalilTaUp,medlp del m&T<5^ 

M.yH' > » ' ' »"183' 

:0b^liga5ÌoRÌ:>(iS|^^. 8li:.htt 80' 50 

1̂  

7ù4 

.̂̂  ;-;H^?<t;v,i 

. V i 
I : -• ^' 

t V f D B l l N W H M M k a U t H O ' U K l W V H n n l H U I 

5St marzo 
'f*^5iJi»jlit:«*»«ifirt*mni:*»iÉWjMi5Hr£^ •• 

; 1 ^ ^ ^ -

^nrfuiwtfkvm 

^v, 

Ora 
. » ! 

•JpQrmomatro^-lontig ;̂-[f '5' 0 ' f 8 3 -i- 4̂ 0 
Barpmetro & 0"— miU.j 

fi a. 3 p. 
i f ;^ 

hj^-idt^i\KEpfi 

PM 

fDircsiono del Tsnto 
hj-iato dal citilo 

6 

* • » 

eh 

reno 

so 

[ 36-
j.reiio 
ì ' -"^'" 

Daraozxolif del 33 al msszodl d<à 1 
Tompei-iitut'à mliSBima =» -A. 9 4 

»< minimn — 4^^0,7 

80-.; 
reno 

'̂ (Agéfizia Stefam) 
, MARSIGLIA, 30. -» La tranquillità 
cODtinî a; il rnuvimento e quasi iiiilo.-, 
Assicurasi che;;ilf Sindaco pĵ cndera il.; 
Mtiàudo dtìlla guàrdia 'naziMal':!. \Éi 
popolazion^J:fótletidqjmpaziètilÒm^nte:itJ: 
ristabiliHieuto deìrordioe. Ì.,.Ì:.V; 
' ^LONDRA., ?p. - . Carnai^, rt^i Co-

IV. — Discutasi sulla Couiefenza di 

/)(7/£e criticando Violentemente la po-':̂  
litica dei (j/remo, propone uà voto di 
biàsimo contWiMli&tìét^q, \ v.t 

i?^/fln#i,ir:esenta;auà coriiro mò 
•3pproyai4d,o.;ia politica.mmisieriale, 
X:^Lord M^J/qmeres d ÌW„#lu l 
Goverao distru;^se il prestigio inglese, 
e rese pericolosa la pî ce dEjrupa.., 

Lord Enfieid''prQÌ&&'^omo'Ìtm^ 
'ime dì Dilke, che.rttirolla; 

BlllIXELLES, U..farigi 30. - l i 
^pm^M 0§M pubtlicà^^iih protilama 
del Cornuué che dice che l'ì(idusln# 
•llfiàvoro, i. commerci^ ora sospesi, 
'stanno per inìefere' un"liSpu^so^vi|o-
roso. Dalesclaze e \C lura-jt, vòléndn" 

>ì^::SSàre>Witibrirdei;Comune, diedero 
le dìmiisipiii dà dfjput̂ it!. 1 sigilli f ifPftO 
posti ^\ sulle cassa, u lo carie di 
cuuiue griinai compagnia d assicura-^ 

« t ì i , sospettàddò'^eiil^Ì^^x1«^affgr 
âbbiî vi t̂iepoÈiituto deu:f indi. * Méliffé;: 
Adatti tì Rub!i'tfi,4iedcrfc!a;NdÌEiJÌssidDi-

j ^ , co!.sigl)tri uiuuicjpali, ^!?OT;Wriirà 
sàbbal:) \m Brux-ìlies onde aisistere 

BORrrEfDX, 31, Parigi^ 30. ^ ^ D ^ 
stiiiiiany lo guiird.e uazioVili sono oc-

'dijìàte a porro btiadvi sulle barnciite 
ÌDtor#^àda ^ [)ias:!a YKnilomo'On^t iì'̂  
Jourml Offiml compitrvrc^)! "titolo' 
^g\ Journal Olfivid de la Cómwriy'W 

^Si^jphAmo Mmmm^•gQfm^..mspor.s, 

f 

-.^ 

Spcieta NaziQ^ale 
g , M T O 4 A s s i a Ì>ÉL BESTIAME 

ifì̂ ^Padova • '' " 

• • ' I , 

li!* 

'•3 

Iroc^zionFìler^lfì apfilelrosslmó yen-
l-ùrò, potrà èssere •esaminato da 'o|m 
Socio presso::^JÌfDireziorié n g l l # » 
4 M » i B a a t | Ì : t giorni non,|^^^ 
l^^Padova: 30 marzo 1871, '• • 
2-l'?0 - ' MMDIUEZIONE. 

.•r,t 

>: 

-y.' 

1;-

FOGACCIE 
r - i V 

k/h 

"^•lO» 
y ì 

s ; ^ 

1 

4. 

Nella oijfelleria Vianello 
Signori, con negòzio figliale piazza 

Vittorio.,Jimanutìitì;,, ,. 

idali; febee succe.>so: nell'̂ ^jp^, scorso 

* • : 

SoprasCrÌttÒ';;pî éif|iàt̂ . 
Av.ulo riguardo a sbagli, lo smercio 

v^rrà fatt.o coir involto ..Ov-,cesta por-
tante; l ' è i l cB ic t i a . dèlia 1):tta. 
3414 VIAÌÌELLO*^ 

vv. 
i4i 

i f 1 

D'affittire 
'"^ 

Casa grande con ^cnderia e ri-

ff^'ìd(i>Tsi dal vicino Qmloiifi al 
lòi-S 

' T ^ . ^ 
^ ^ ' ' 1 

Â . tì07^C. 
• v-'i. 

1 ^ _ J ' ^ J L I I 

ì ^ i H i 

ra»ilowl' «lei B .̂ Ivoiio 

90 - 59 - 41 .̂- 30 - 52 

f A 



r^^- ì̂V^^-
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-•f 

^ ^ 
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•^•r->ì :^^ ^.pmàk^^X ̂  • s ^ -••ft 

fflORNltÈ Wf iÈOVA 

TJ - ^ 1 , J^•"^ 

I. f 

;^-

n brillante suggpssQ venne in 
: : - ^ ; ' ^^M^^^^:^^ mm a conftrmlB di 

IP-I nuovo " i 

a^-lOrprencente sicurézza 

f T'-^i 

- X 

•j!: e lenna 
, Srascrtviamo testualrriénte là dicliiafàiióne del sig. MICHELE BUO.NO-

OQREfir^AflESA già pubbiicata,.dal 6̂ b̂̂ -;2̂ fe 
t i 4versa lì 10 febbraio 1871. 

- • . ^ - ^ - • • 

, ; Un dtìòèndio^ ^ scoppiato nella notte deirS corrente'cfyusùtóàvgL;tù ne
gozio di Generi Colonifflî  I niièi depositi di Spirito, ZucJÒhèro e Céra alimeriSvanò if'fo per 
dieci ore ed,in mezzo delle fiamme vidi unicamente^roventata la mia Cassa di Ferro. La mia 

durato mi spingeva àllaWeràyi|lià di tVov^ comfléfemente conservato l'importante contenutq. 
I siffnorr:^ertheim e t)f:CVienna sono sùlfìcientemenfe rinomati per: iinrodoitìcieìla loro 

^^ 

la Città ^dì̂ ^^Véî ^nè^ '̂è testimone. 
V'intervennero tutto le Autorità di questa. Citt'à'per prestare il loro aiuto premuroso e 

non,so còme esprimere-i miei ringraziamenti e far noto il corasjeìo mostrato dai miei amati 
CpGcittadmi e 4p-^:chstin^i : TlfEĉ al̂ ^̂  Keggimentc|,,,<^n|ai|pro,^a^^^ non che: dal 
Delegato di .P.,,,^.,,éldai. Caral^iniersi^ 

I/ILIIVB46I<V|ìl » S ! : I . S . B Ì : O I 8 l t i . I I ' . WB A, 

•'•v-Fi.'.fl?'fr 

P n E M I .(Aleaàanclro Cane , e , o : ; Via HottaiDelfid 
N 8, Ìi*Ìt'àozè)v Mèi^t|4itif,;;:vemìltfl, (ir prezvio m 
Lire , 3 , dvl titoli i!i purteoipaaionp, QliÓKdi^iino. 
d i H a ó di-concor^rere PEa.vTRB A N N Ì r f̂̂^̂  
estrazioni di Obbligazioni dei prest i t i oeguefitì: 

MILANO 1861 - Bi RI .BARLETTA • Ri GGIO -ilPiiESTifO N * M i L E 

DI mRK K 
I I . 3 3 I V 1 I S S 1 Ò N E 

;.In 3 anni: Ii7 Estrazioni.,^ Formanti complessivafùente ? t l 3 p p c m l . 

Unico versamento 4̂ '̂̂ ^ per Caratiira 
La sottoscriziono è aperta a tutto il 20 aprile, in Firenze, Via Rondineìli, 

N. &lp. p. ' 
In PADOVA presso il aig. Giuseppe Monti e C, Piazz» Cavour, N. 1107. 
I programmi si dispensano gratis, coma pura il lìfiinOdèlIe estrusioni 

oseguite. 3*^161 
v^>l ^ t:^!^ i'. 

,-;^r^-r,^'\ --•-i^i^^:^JL•^••^'r^x^^-^T/•^^V^l'^•^j^^g^i^^^ 

15" 1 ^ 

^ ^ ^ ' ^ •(i'^^iK^^T^^''^ --'^^''^^'''-^Ò^^^y^'''' 
\ 

\?r ^l--^'^"^"^ 

-bózzolo verde annuale 
confezionato con mólta ciira e studio nei colli di Bergamo 

'presso F. ÀlffitDI di A.,-^Bergamo 
,C , < F ^ 4 - ^ , . H « I 

ItatSave aSlQ fAls i acax lou l velonoisc* 133-aì 
• • f e ^ . ^ . - ^ ^ ' ' 

^ V 

LA DELIZIÓSA FARINA IGIENICA 

'M-'^'--li-

"^ 
? • I S ^ ' / T - l ì ' |^ ì-

MÌCHEilJMOCORE 

epos ito degli Scrigni di 
dimensioni,, ed a grezzi di<-iabhricaf̂ presso 

r I 
Strada Nuova, 32 in Àversa. 

*̂ ê ;Gi in '̂ totte ì& 
^̂  -^^ 

r-

-':J£^_ 

W BARRY DI BONDRA 
• • ^ • ; - . } 

vjJ i^ ì ìJ t^ l^^i^ l l L ' ^ ^ L ^ n . 

^-^V; .^" 

Guarisce fnidicàlmerite !è cattive :;:dipsìiónr"(^^ hèmlgie'/ atitichezsa abituale, 
emorroidi, glandoie^ vcntositli» pfLl|)itazioi>?, diarrea, gonGezza, ca{)ogiro, zufolamento d*orecchip. 
acidità filuitSj òmicrttrtìa, ĥ ^̂  
granchi^ spasimi ed infiammazione di stoiraaco e degli altri visceri ; ogni disordiae del fcgaio, ncrvv 
meTnbrane niucòflo '̂è̂  insonni^ tossc^ oppressione, ^asiaa^ eatan^o^^bronchitef ,tìsi (consimziono)}; 
pneumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, istem, vizio ̂  
povertà del solncue^^idropisia, ateriUtà, .flusso bianoot i pallidi,coloriiraancMza di frescbezza ed' 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanoiulli deboli e per le persont d'ogni età, formando-
buom nmscpU e.̂ 8̂ ^̂  stremali di forze- .̂ ; ̂ . ,: ,M - , . .••: . .-

Economica 8 0 ' w ^ i r i w p r«M m a/̂ r» temidi Vnui'^ 

^t 

I ' H 
^^ii^r'h'^f^^'^' 

FABBRICA 1 - 1 7 2 

i: --

•• • '.. :• ^ . ^ s t f è ( l i . • •• ' • 

wmm mmimiim 
' • di GIOV. MOTTAjS Gr 

Fadova, fia ìoritci Mt, N, 1086^ '̂ 

OMBRELLE.BiSTO^l El) O P a S L l M DI NOVITÀ' : 
* 

( . - • - v - j ^ . T . -' 

Avviso interessante 
Ombrellini; da-Signore da'^I/^"Ì,?S {Inoa-L. 20 
ambrclli ilfscta^ ' ^ i!,:^,SO f̂ ^SO 
Orabrellmi per carapagna » 2 | - " i> 8 
Omlirclìi (li coVô ^̂ ^ » 2,— H..^ B̂  

n di lana " Ay^òO u G 

PRE3SO*0rffiÌTTiV: 

J'J^.rT't 

^?^iyr jjj^ja't!^'i^i: r:::?-^-^';^i"-^^ 

ii-i^^'.^;^:^^! 
DI 

^ 7 
t r-

• ^ 

^: 

J--_ 

28 febbraio 
78 

^-^ 

> ;^: 

TRAIQmL 

3 

4̂ 

5 
6 

110.17.14 
r-r.'-

SlTUAZiONE^Mnèile a tutto 31 marzo 1871. 
Modulo conforme'ir Reale Decreto B settembre 1869 

lek 

rh 

3i marzo 

^z^ 

V̂  

708551 

84959 
42410 

424 
107814 

25 6S 

S7 
70 

b2 

6S 

70 

' Chinbagliére 
Via deiìVnwérsifà 

JOep03Ì|4i> in- gr|nde assortimento 
. CARTA mTAPPEZZERU 

di fabbrica uaziCìiialè dai Cent, apfiag. 
alle L. 4 ii)la,.!jem^#,m^4::8^ 

425604 
,210 

"8153 
40130 90 

esiaionto iQcassiiJin valuta effsUivit : . . i"'44766.43( ^^^^oo 
Orpditp d'siionlbhe a vista ìn^ oiipî jft̂ ft̂  V . . . .1̂ 14. . . ì 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti f 

nel t r imes t r e dal g ìor r io .d 'òggi . > 699423.71 
» a più lunga scadenza , Ì" ' . . . > 154H4S.59I 

73498 

4i400.-
636.-

i- 1 t ^f 

<^^-r--:rim}i.}^. 

•my 

^V#^y^;^r^S'i""^ 

4 

iié 

H?iW^TÌw^.34: 

Obbligazipni.del Consorzio fo^es1^o.:,,:;.::;,.;,,.;,vv.» 
Intaressi maturati sopra obt)ligazibni suddette » 
Ante^ipazioni sopraid,epo;iiti dtfondipubbiìoì 

ed altri titoli garariliti dàìiò Staio, dalie 

Effetti da incassare per conto terz i . 
» •ìMso.fEeî tmza. 

Boni del Tesoro. ':A 
Azioni, senza .gqarftnj.igia, go^yernativa, 
Obbligazioni 90Ì1 speciali giiaréntìgiò . , 
Conti correnti, con frutto , ,,.,, . , . . , , . . . 
Debitori diversi senza speciale classificazione . . .;-,, 
06noiJÌtì"a titolo di cauzione . , . , . . . . . . * 
:,.,:•...,.... v.:.-,.,--^ ... . .Tu.tale del l 'At t iv i tà L. 

Sj,eséiér ' cor ren te ésó 'r- ldipHmristabilfme^ L. 3432.06 
uizio da liquidarsi in finejd'otdinaria anamÌDiatr. » 2478.97 
i3elÌ'ànfiua:gésticEèVr-)ì[lte]™fp£iss':d 17742.10 

: 897302 

1114574 
lÓ7i 

., 659 
:̂."467274 

SO 
8153 

47634 
74 

^^5492 

1751305 

23653 

43 

62 

• \ -

30 

.-JM 

62 
60 

98 

49 
13 
5i 

58 

13 
-j 

doppia economia. 

• Ctwoj W. .611,184. , .Prunctto (circondario di;vMgudovì),,2't^oltobreJ860., 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa moravigliosa B l o i r a l c u t a ^ 

lnon.senl».;più, aloun incomodo delia vecchiaia, ,nà;iVkpeao,dei miei,84 anni,,,,,, 
, Le mie gamne diventaronft rorti, la :mia vista non chiede più occhiali, ilrmiOi.slomaco e robusto^^ 

t-coirie!-à 50 anni. Io mi sento, insomma rinciovanito,; e predico, confesao, visito aniuiaìati, faccio 
Viaggi fi piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca lamemona- • 

D. Pixino CAITELH 
Ba€caÌàvlrMt& m-^ttùtogia $d whiprttè di Prumtio^-

: Cura n. 71,160. trapani (Sicilia), 18 aprile 1868/ ' 
ipaMènt'artni rnÌ8iÌnogìie|è'rt^^^ assalita da uri, fortisaimo: atlffcco , nervoso-'-^' bilioap; da ̂  otto -

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un-
paàsb' iiìè àaliro^^ù^ cradinòirpiù,.era;tormentata da diuturno,insonnie , e da -Cpntiuuala uian-
canza ai respiro, che la rendevano incapace M più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha* 

î fiiaài-potuto giovare; ora Tacendo uso della vostra AraS i i c** in sette giorni spar) 
la sua gònficzza/^orm 
:in 6tt giorni che fa uso della voslra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

o.,...,,^..^,, .. ATANASIO UBARDEHÌ 
Montana, Utrifc 

l^risuìUti ottènuUcoir^^M^ S a o v t t ì e a a i » pu.Barp'.sô ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
^ FSED. KLAUflì?ÌBkhflKR, me^ 

C«rd-rii^'Bl,i50 ., ,,-^ . . : ... Berlino, 6 ottobre lS5ii-
V Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di oflscrvaro sui malati ta mlluenza salutare;dclla^-, 
H e V U i e v i t A Du Barry, ed i multali curaiWi,e^riparatori invamhilmentó otteuuU, hanno giu-
stiiìcito^la mia Immiripinioné dellalsii^ éffiò^^; fen^^^ occasiona 
che fllipresenlerà. Dottore D'ANGEIATIÌTN 

:^w^^:^^r-.. (Membri^.dei Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del peso di I j i di chilogramma fr. 2,!iOi 1(2 chil fr. i.50i!i l chil. fr. 8; = 2 cbil 

.' LA BEVffiEIB AlXiOCGOim 
'ì?'..iir.^^ 

t u P®I-''Vfii:9UIE: Cd I n 
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l LA PKIMA TJMTURA I 
ilol HIotidG 

CAPEuM e BARPA, 
• Con questo semplice COSME
TICO si ottitìne istantanea
mente H biondo, ca3tagno chia-. 
ro» castaf̂ no scuro e nero ù&v-l 
fetto ft BBConda che al desia©-. 
ra, coll'istesBO uso degli altri = 
cosmellci. RUuUato garantito 
deirìnveiitori truteHi RlZZh. 

Deijosiio in PADOVA presso 
y tte^loAtrcittCtanoPariuc* 
L chiere pJJ'Upìversili i 

I 
Passivo 

, ^r i t -\. "L r" 
L F ^ • . ^ - I 

To'tàre^Ll 1774958)71 
J'i.' -. - • f : ^ \^^' VlK ^ ^-^K <*^ f ^ 
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51 
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51 
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Ospitale Social6jndetyimiuaio,diviso in K.,2789 , ,,.,. | 
: ' ^ Azióni da C; Stf^dà^a?"^:^ .»3>:1:%^ t . a3^45ò:-l 
Saldo !da,„e9igere par, Anioni eme ŝe,,,,̂ ,..:.̂  . >-• 8188.56 
Capitale" sociale'efffìtti'Varaorile incassato. , . . v . " 
3i V̂ t V ' -,,|^,Kimantm?a4.i 2S. febbraio L. 14-10477.06 
H-ié^ . . - . , - ' -f Somma-versata-^-.^T-. ' . : » • 274176.81 
Conti correnti 

, ^ : i ^ 

ad interessò ;v' L- Teia l t ì l i . 1714653.87 
Somma ritirata. 
Rimanenza âl 31 marzo 

^ ^ . • ; ' > ^ ' 
»: 135057.44 

•- . -L.̂ - rj-

131261 

iî  

I ^^'L.^-^ <- -

^T^^i^'^'^^^ 

J628085161 

1579596 
2727 

^•'1^908 
. 5253 

Creditori i^iypfsi senza sp-ieiale classiflcaaioiie . . . i . 
Kònàotiserva; .. .^^^•^. ,•• . ..̂  ; ;• :''•'•• -, ; / - . ; ' . ' » 
Somma residua tlìTìdendì . . . . , . . , . . * ) > 
Còntircòrrmi^^lis'pMbm .': . _, • .;,.,,;. / . , . . , ^ ^ , ^ , •.,,> 
Depositanti per depositi «>cauzione .' . . , . . . > 

. Totale delle Passività h. il74924U 
Rendita aèl^eorrénte'eBeì''}lótèressi'StUi?i(Y.m 
cizio da liquidarsi ìa fluekconti o provig. ^^.;152I3.52j 25718 
dell'àiiiua'gestione; }Utm''aiv(irsi : . >. 9872.49 
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43 
72 
51 
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51 
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Bilancio L. |Ì77495H171 

i,H^ Padova, 1 aprile 187U ; \ 
; . . ,rKB. ;TiìtUi î  giorni dallo ore 12 ftUe 2 pom. la Cassa effettua il pagamoato 

;'f'ì 
Banca riceve tuttin.giornl depe.itff j» t l 5 , Ì * i ^ ^ ? i * ^ | | f ^ ^ . 

S ? : ^ ^ F0M 
' ^ i ^ . 

8-lg 
i i i ^ : ^ ^ r| A nubile, diciroa 

33 anni, cerca 
d'ìapiegar4; yòme' gov0rnnnta;:.G;p;é!Keift̂  
direziona della economia donifistica iù 
buoaa fdmiglia italiana — Modico oao-, 
rarìo -* informazioni eo';eUeKti. 

Dirigere ie domande all'Amniinistra-r! 
ziòno dol Giornalo. ' 

dór dividendo. 
La 

,.iî .>i ;;Scontà ^Cambiali'^:':'aòtòr(3ci imprestiti: fi,finoai3mò tt\ 5 0|0 /, ouuwiuauuu 
ài Socii tanto in n o t e (SI iSaùca che j :̂  a 4 » > 5 J|2 0iprP^acilìtazlonì 

4n vttBut» c i r c u i v a ( » &^ > »'6114 Old jsullepr.p^^^^^ 
'i:^ ^A^cprda^nyQip^zionisopr^tfl^^ .ft'e.Jie^Ji 
F o n d i pi i t i l i l icl a 3 mesi : (lìn o r o i > ' ai 6 p. Oio <|..provvigione 
^:^°PP*^.;Sl?MI^*»?»M9,lMto ^« que,Uì,§i3^ntL^^l sernest^^,in^<?()rs9..; " 

,v= :̂-Es,iRQ,,.,e ,paga per contq^d^^ì Spcii verso tenue pro,yj|gione tanto in PADOVA 
cKe n'elW^àlti-e óiità, d;,lTALtÀ ĝ  BERLINO o TiKWIVA. 

^;i5. Pér'"*lé''Mnnoya!ii(ìiiì dftUe càmbìalij quatìdo Veggano ammos'ssV la'próY-
vigìojiu verrà raddoppiata. " 

Il'Cftiisoro TI Presidente 
. A.F.ySAìU.:.. • .,vi:̂ >.,. M a s o • rt ' i-i © s t e 

••••••••••'• n Dire t tore , . ' .:"̂ "-̂ .' '~' • • 
• 0 . Baseggio 

(Breveiluta da Sua Maestà là Regina d'ihshiUtrrti),^ 
B Ì ì'appeUlo, la digestione con buon sonno, forza dei nervìi:déi polmoni, (le! sìst(ima:i^ 

alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, it petto, i nervi e le carni,-
^ ..>#f^w^ .̂.̂  ; .,.^.,^,ToggioJl|mljria),,29,maggìc.JS|9,.,,,^ 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecehic, e di cronico reumatismo da farmi stare" in .̂ 
ietto tiut̂ of i ' i n v e l a r finàlmcnttì3.jn(;^Uliiìrai.d^ martori, .cô rQt!, della Ypstr^^jx^^ 
B C i T O l c n t a a l C S o c c o l a i t i © . Date a questa inia guarigióne quella publieith cheyi piace» 
OTBe rendere nota-la mia gratitudine, tanto:: a voi, clie al, yostro dell'^^s» ,€ ) | l occo l , a | t o , dotato-
di virtù veramente sublimi per ristabilirà la salute. Clo'n tutta stima mi segno il VosCrtJ'UtivotissimOv 

. , , - . FMHCESCO BRAGON), sindam. 
In polvere: Scatole per i 2 t a z ^ ' f v 2 . 5 0 ; id. pw 24 tazw fr:Ì;BOV id. 'popWlàiiietrrv 8^ 

,-Der 120 tazze fr. 17,EiO. In Tavolette per 12 tazae fr. 2.B0; per ̂ 4 tazae fr. i.KO; per 4S tazze fr. 8. 

SBASMSV BÌlJ raABBY e "C).,ai'̂ CTift:ivìiSS?^^^ t̂;̂ î  
^ t ' - •••••-.'- • - Ì Ì ' L ^ = K " ' . ' - -^s^'- . . - " • • 

%m 

i^:; 
DEPOSÌti —'ìPatloua: Ròbeftif Zàneui, Piarieri e. Mauro, Cavoziani farro. — Porrfenojie:.Ko-

Svialio, farm. Varaschini — Por/oofHoro: A. Malipieri farm. i—/toui^o : A. Diego, G. Caffagnoli-^ 

Commê sfttJ 
Francesco 
toriO' 
Felirt 

;L . Cinotti, ]L. DiMBUtti. I -m. 

e k > ^ i ^ j ^ ^ f e ^ , v . i t ó •̂-•- i> ^ ̂  ̂  :••-, • • - Ì 4 4 ) ^ j ^ ^ 

autorizzato in Fp|ffiì[ii.''iV'«ultria,:flel Belgio e in Russia 
• L- M 

Ilf Cassiere 
B ; Visetti 

hnvtvn^^ • T 4 ^ f > xm^^ 

^ j • Padova, 1871. Premià:tà Tipografia Sacchetto. 

• i ' 

n numero dei depurativi^ cónsiderovolé, naa fra qn"estim.Rol» di B'oy-
vean:^JL$|fireetc««r ha sempre occupato yi^t primo rango, sia per la stia 
virtù notoria od avverata da quaisi un se'oolo, sìàper^.la, sua oomposizìone 
eseìmivamente negetale.-^ìhMoì» guarentito genuino dalla firma del dottor 
OiRAUDEAu DE SXiNT-GEavAis guarisce radicalmente le affezioni cutanea, gli in
comodi provenientl^dairaorìmonia.del, sangue e degli umori. Questo n o l i è 
flopratutto rabcomandàtó'còhtro le' malattie segrete .pòoenti a,d inveterate. 

Opma,dei)ura^ìvo,g()tente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura'k^barazzarsene, come pure deU'igdic» quandOige n^ ha 
pre§o troppo. , . 

•irverolffllob del Boyvean-SiafTectenp 8i vendesti prezzo, di 8 6 di 
f© franchi la l^ottiglia.,,. 

Depòsito generale del Ilolt B©yveftii-Ij»ITecte8«i' nella casa del dot
tor GIHAUDEAU SAINT-GERVAI8, 12, rue Rioher Parigi.*.™ Deposito in Pa-
;4(̂ ys.i da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Gioyitnni : Battis,ta Pertpldi, Ro
berti e.nelle pr'ncipali farmacie. ' 12—31 

ijì'ii^jii. 

imf 

e i B - u - o l x>i?£x:a.oi :c9£fcXl o o x & . t o s e * s i a 1 
di P . iì»«{lTtt«iie« --" Vendibile alla Ubr. S«odhetto* 
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